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I COMANDI GENERALI 


Se di qualche cosa dovessimo meravi- 
gliare è della meraviglia mostrata, da al- 
cuni deputati, che si proponga .dal mini- 


‘orso dj 


Cura. stro e dalla Commissione del bilancio la 
ail ricostituzione di que’ grandi comandi mi- 
buona. litari, che nella tornata del 23 giugno 1867 
fogazia sono stati dalla Camera soppressi. 

mei Il voto della Camera fu allora giudi- 


li. cato così improvyido, che attender si, do- 
i veva fosse presto riparato, perchè l'eco- 
nomia che con esso si voleva ottenere era 
ì minima ed il danno che | ordinamento 
dell’ esercito ‘e la’ sua mobilizzazione ne 
avrebbero sofferto sarebbe stato massimo. 
Noi che. abbiamo difesa. la, conserva- 
zione ‘de’ grandi comaridi, accogliamo con 
piacere il loro ristabilimento. Per quanto 
sì possa pretendere che l' Italia abbia a 
distinguersi dagli altri Stati, speriamo, che 
CH niuno presumerà che debba distinguersi 
nel far peggio e nel respingere que’ prov- 
vedimenti che dappertutto si riconoscono 
indispensabili alla istruzione e solidità del- 
l’esercito ed a facilitare il suo passaggio 

dal piede di pace al piede di guerra. 
Superfluo ci parrebbe perciò il far no- 
' tare la differenza che corre tra i cinque 


di ‘Sena | comandi generali di dipartimento che fu- 
rono soppressi nel 18687 ed i tre grandi 
Doni comandi che si vogliono istituire nel 1869. 
vali Gli uni sî distinguono in molte cose dagli 
altri, ma: queste discrepanze. sfuggono al 
10 l'opinione pubblica, e voler fondarsi su di 
tesi esse per giustificare una differente vota- 
sione zione, può essere sotto l’ aspetto tecnico 
so malai giustificabile, ma in politica giova poco. 
CRA Il ponte sarebbe così fragile che molti 
nolissina deputati esiterebbero a passarlo ,, mentre 
RIV invece ci sembra che niuno di quelli che 
nzioni È nel 1867 votarono la soppressione de’ co- 
mandi generali dovrebbe aver ripugnanza 
0 balsame a votarne oggi il ripristinamento, perchè 
cpu Y'ostinarsi in un voto, anche quando si 
o, paralis crede osi sa di avere sbagliato, non sarà 
pinch mai politica assennata e lodevole. 
me par Se nelle stesse assemblee legislative non 
certa ci fosse un rimedio ‘agli errori che com- 
Men mettono, si incontrerebbe in esse anzichè 
pesanti ‘uno stimolo al progresso, ed un eccita- 
nia Nor; mento alle utili riforme; un ;osfacolo .in- 
pera? va superabile «al bene ed un’ opposizione in- 
son pagli vincibile ad ogni sociale miglioramento. 
Me. 


La superiorità del, sistema parlamentare 
in confronto del governo assoluto si rivela 
appunto nella ‘ maggior facilità ad acco- 
glier quelle proposte che sono una neces- 
saria riparazione di rjsoluzioni troppo af 
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frettate 0 prese sotto gl’influssi dî speciali 
circostanze. Sinora niuno ha pensato di 
elevare a dogma politico l’infallibilità della 
Camera, nè lia'osato sostenere che' le sue 
deliberazioni fossero irrevocabili. La stessa 
Camera, nella stessa sessione; può mutare 
di; parere sopra alcuni particolari; proble- 
mi di politica ed amministrazione, senza 
che’ possa venir' colpita dall’accusa.di-con- 
traddizione; perchè i' suoi voti politici 
sono determinati da considerazioni di un 
ordine essenzialmente transitorio. 
L’abolizione de’ grandi Comandi è stato 
un voto meramente politico. Chi vorrebbe 
sostenere davvero che sia stato provocato 
da riguardi tecnici e militari? Qualcuno 
forse, che ha fatti speciali studi, può es- 
servi . stato indotto dalle sue opinioni in 
fatto d’ordinamento dell’esercito; ma sopra 


207 che hanno votata 1’ abolizione, 200 . 


per lo meno vi furono tratti da spirito 
di partito o da considerazioni politiche. 

Ora è naturale, che, mutate le circo- 
stanze ‘ed ammaestrati dall’ esperienza, 
molti che hanno votata la soppressione 
votino il ristabilimento. Se essi non osas- 
sero per tema di contraddirsi, manifeste- 
rebbero una debolezza morale, indegna di 
legislatori. Sarebbe certamente stato prefe- 
ribile che sino dal 1867 avessero appog- 
giata la conservazione de’ grandi Comandi, 
ma sarebbe assai peggio il persistere nel- 
l'errore, clie l’averlo commesso. 


>> 


Intorno al: merito che ‘anche noi possiamo 
attribuirci ‘per ‘aver fatto salire il papato a 
quell’altezza di potenza è splendore che van- 
tano i giornali clericali, abbiamo una contro- 
versia colla Civiltà Cattolica di Roma, la 
quale non sembra molto persuasa, a dire il 
vero, di accordarcelo. 

«La forza morale della Chiesa, egli.è vero, 
«essa dice ; si è di tanto avvantaggiata , di 
< quanto è scemata la materiale », ma questo 
non è, nè può essere vostro merito , perchè 
Opinione, plaudendo alla spogliazione del po- 
tere temporale, non alla grandezza della Chiesa; 
ma alla spogliazione per se stessa unicamente 
intendeva. 


Adagio, reverendi signori, voi fate ‘un pro- 


cesso alle nostre.intenzioni, e per! quanto siate 
vicini ‘al ‘vicario di Dio, voi non potete ‘attri- 
buirvi uma facoltà che Dio solo, "secondo voi, 
possiede. 7 

Quando si trattava di provincie sottratte alla 
dominazione temporale delle Somme Chiavi, di 
beni terrestri incamerati, la disputa fra noie 
voi era questa... Voi. sostenete. anche. adesso ; 
come sosteneste «sempre, ciò essere una guerra 
dichiarata alla Chiesa; noi invece dicevamo 
che la Chiesa non ne avrebbe patito; ma sa- 
rebbe sorta invece a più grande potenza morale. 

Perchè nel momento in cui siete‘obbligati ad 
acconsentire che le ‘nostre previsioni furono 
più sicure delle, vostre, volete perfidiare sulla 
purezza delle nostre intenzioni ? 
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- APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


en 


L' ingresso ai teatrà — Serafina — Les Faux 
ménages — Il vero amore. 


Ho. ricevutò. la seguente. lettera dal; mio 
amico e collega Castellini : 


« Caro amico , » « 


« Non temere, io, non vengo colla presente 
« a pregarti di concedermi un, posticino nel 
tuo pian terreno. per rispondere a ciò che 
mi serivesti in una delle tue ultime appen- 
dici. Veramente, se mi consola che tu creda 
che fra noì siavi minor disaccordo in. punto 
ad arte drammatica di quanto a, me parve 
che. ve ne fosse, bramerei, d’ altra parte 
sottoporre al tuo buon giudizio alcuni pic- 
coli errori di fatto, ne” quali sembrami che, 
a mio riguardo, certo inavvertentemente, tu 
sia incorso. Vorrei, per esempio, farti \os- 
servare ch’ io non ho lodato Gli uomini serii 
come a te pare, e che non ho punto rivolto 
< ai drammi del Barbieri quell’occhio benigno 
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« che tu dici, ma che anzi li ho biasimati 
« senza misericordia e senza eccezioni, seb- 
«bene mi sia sembrato debito di giustizia il 
« rilevare che }autore de’ medesimi ha: .in- 
« gegno, nell’atto che a lui raccomandavo di 
« farne. miglior. uso. Queste ‘ed altre simili 
« cose vorrei seriverti a rettifica «della. tua 
« amichevole e cortese polemica ; ma tu pro 
« babilmente mi risponderesti che per esse io 
« posso trovar luogo più adatto nelle mie ap- 
« pendici teatrali; e avresti ragione., 

« Il motivo pertanto; che mi spinge.a.seri 


« verti la presente, è ben diverso;;. e. ‘credo 190 "GUADO Hi i 
« di nidi ariche. dire molto più importante di una prima rappresentazione di lavori as- signori, 1 quali, salve CORRO: ION 
«come quello che a me pare di ‘comune in- | « solutamente nuovi © importanti. # dissi, le debite ei gain ni fi 
< teresse, non solo mio e. tuo, ma ditutta la «Ma non,è qui che sta il nodo della qui- ficio della stampa DA Soli = Î poco con- 
« stampa. < stione, Del fatto, che io ti ho, esposto, mi | € sonante a quello, che della metesima SI suol 
« Alcun tempo fa; tutto d’un tratto, e in | « sembra che qualchiè volta ti sia lagnato anche fare in altre città e paesi. i: 
«un modo ben poco cortese; ‘del. quale lascio | € tue che se ne siano lagnati anche altri no- « Sì può essere divisi e combattensi nelle 
«il giudizio. a que’ [signori accademici ‘che | € stri colleghi, Da quanto pare, in Firenze, | < quistioni, d’arte ed altre; ma si dovrebbe 
€ permettono the um impresario dj siffat- | « salve le debite eccezioni, non sì crede che | « stare uniti e sostenerci in quelle, chié sono 
« tamente în casa loro, io mi vidi niegato al | « la stampa debba essere accolta in teatro per e di comune interesse, 6 dacoro, È» io 
« teatro Niccolini 1° ingresso, che godevo da | « lo stesso, titolo, per it quale la medesima « Fa l’uso che credi, di questa mia e ricevi 
< circa un anno, addueendomi la ragione che | « ha, posto; in Parlamento, ne” tribunali, alle | « una stretta di mano dal ; 
«a detto! signor limpresario non era più stato | € esposizioni ed in ogni pubblica funzione, 0 € tuo vecchio amico e collega 
«mandato; a principiare dall’ anno nuovo; il | « ritrovo. Ne”teatri fiorentini, mentre si da . € Micaee CASTELLINI. 
«giornale, in cui noraé io: avevo il passo. Tu | € libero accesso a molte persone, che coll’arte « Firenze; 20 febbraio 1869. > 
isci che, qualora mi fosse_stata ;presen- | « hanno da: fare come il diavolo coll’acqua be- DEA se 
pur 7 in modo meno'sconveniente; io | € nedetta, vengono ;invece ricevuti con rilut- | La lettera del mio amico Castellini giunge 
c tata la agita dir prendermela a carico | « tanza gli appendicisti teatrali e non si ac- | opportuna. Un ‘altro fatto avvenuto recente- 
Nitto ni si oecorrendo le mie lagnanze al- | « corda loro il passo che quando sieno racco- | mente mette anche me in condizioni simili a 
Sia, N cata ione del. giornale ; ma; dal | € mandati al signor impresario, ‘0 quando per quelle dell’egregio mio collega, rispetto al teatro 
<A Ja vedeva» presentata nel | « avventura a costui, accomodi di. ricevere il Niccolini. Le parole da me pubblieate intorno 
Bless peste « giornale, di cui sono redattori. ai proclami del signor ;Caiani contro il Comi- 


Ja mia personale: di- 
di verificare 


Tia) 


e modo che’ t ho detto; 
| € gnità non mi permise neppure: 


‘-’—’iornale Quotidiano 


| Vedano da questo gli scrittori della Civiltà 
Cattolica che noi avevamo bisogno di rispon- 
dere a quei giovialoni dell'Unità Cattolica di 
Torino che cercavano di scambiare la quistione, 
agri a ;Nerone ed altri persecutori 
lella. Chiesa,; mentre: è evidente che la Chiesa, 
per. parte mostra, ;;fusempre rispettata. Vedano 
(la questo. che , anche, quel pio desiderio, da 
essi espresso « che 1’ Opinione debba. finire 
(s'intende quanto allo spirituale) come Monti 
e Tognetti », mentre cià la provà che anche 
ossi sanno all’occorrenza distinguere fra Chiesa 
© Stato; non ha poi alcuna ragione d’essere, 
perchè non abbiamo a pentirci di peccati che 
non abbiamo: commessi. 

Dovrebb'essere del resto una quistione or- 
mai finita fra Roma e noi dopo (che si rico- 
nobbero tinti buoni effetti, siano puranco ot- 
temuti miracolosamente ; e ci vuole una dose 
‘ben ‘grande di ostinazione per inantenére. del 
rancore contro quelli che, se volete, anche in- 
volontariamente, ci hanno-fatto del bene, Mas- 
sime poi quando si ha la consolazione la quale 
già splende agli sguardi della Civiltà Cattolica, 
che la Chiesa; dopo essere stata spogliata dei 
suoi beni; «.trovi altri assai che 1’ arricchi- 
escono meglio di prima ». Oh: Venga pre- 
stò questo» giorno, siamo quasi ‘in grado di 
esclamare; perchè, ‘accanto alla massima ora 
citata dal diario di Roma, sta pur quell’altra, 
che il fatto dimostra  « essere la proprietà 
«della Chiesa il salvadanari dei popoli. » E 
noi avremmo ‘bisogno di romperne presto un 
altro. ; 

Chiudiamo questa breve risposta, assicurando 
la Civiltà Cattolica, la quale ci chiama liberali 
e framassoni, che, in quanto a liberali, sì, ma 
framassoni, no. Appunto perchè liberali, ne 
abbiamo abbastanza dei legami ‘indispensabili 
che ci stringono nella società civile è poli- 
tica, per andarcene a creare degli altri. Al- 
l'Opinione le società segrete furono, sono e 
speriamo sempre saranno sconosciute. 


reti 
LE INSERZIONI LEGALI 


Finalmente può dirsi che la causa è istrutta 
e che il pubblico ha modo di pronunciare il 
giudizio. Tutte; le. ragioni hinc inde furono 
dette; tutti .itdifensori furono sentiti, ed ormai 
chi volesse parlare su questo argomento non 
avrebbe che.a ripetere cose già note. 

Tre sistemi sembrano restati.in piedi a con- 
tendersi la palma. 

Il mantenimento dello statu quo , 0 presso 
a poco, voluto. dalla. Nazione. 

La libertà .dell’ inserzione propugnata dalla 
Perseveranza e dal Diritto. 

Il bollettino. ufficiale degli annunzi, concre- 
tato! nell’.art. 37 della. legge presentata dal. 
l'on. Cadorna, accettato da noi, che in questa 
circostanza possiamo vantarci , se non pren- 
diamo. errore ,. dell’ appoggio, dell’ Unità Cat 
tolica. . 

Ma innanzi tutto sarà necessario spiegare 
bene quello; che: noi. intendiamo per questo 
bollettino. 

Deve essere una pubblicazione periodica fatta 
nel sapoluogo d’ogni provincia , e nella resi- 
denza di Tribunale di 4° istanza e di Corte 
d'appello; contenente esclusivamente le comu- | 
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« se il fatto fosse vero. D’ altronde , ridotto 
« l'ingresso, che si dà alla stampa ne” teatri, 
«a unisemplice compenso dell’ invio del re- 
« lativo giornale, io credo che nel caso mio, 
«essendo io solito, come del resto fai anche tu, 
ad usare con molta parsimonia di tale in- 
gresso, il valore del giornale durante 1’ in- 
tiera annata inviato per. mio conto supe- 
rasse di molto quello de’ pochi biglietti 
d° entrata da me risparmiati ne’ quattro 0 
cinque mesi, durante i. quali. sta, aperto il 
teatro. A. questo. proposito fa d’ uopo notare 
ch'io non vo, mai. a teatro che in occasione 
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« Ridotto a siffatto punto che abbia per noi 


nisazioni governative, i bandi venali e le pub- 
blicazioni giudiziarie ;. pubblicazioni fatte per 
appalto, ben inteso però che questo appalto 
si limita alla sola pubblicazione del bollettino la 
cui spesa moi. crediamo - possa essere  rimune- 
rata abbondantemente dal prodotto degli abbo- 
namenti, restando il prodotto degli annunzi che 
dovranno essere pagati secondo una uniforme 
tariffa in. tutto il regno, a totale beneficio del- 
l’erario. 


Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. Dane 
Licosa agente commissionario, via Cavour, n. 27.‘ È 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. d 


Gi abbuonamenti che:si prendono per l'estero devono pagarsi in ero. 


Quali.sono, le obbiezioni che sì fecero contro 
questo sistema ? 

Una, nella quale concordano la Nazione, il 
Diritto e la Perseveranza, vale a dire che 


questo bollettino sarà poco diffuso, e non rag- 


giungerà lo scopo per cui si ordina la pub- 


blicità. 


L’ altra d’ ordine politico, sostenuta dalla 


Isola Nazione, che, cioè, escludendo la politica, 


viene a mancare al, governo una difesa, di 
cui nelle attuali circostanze dell’Italia ha bi- 
sogno. 

Noi non crediamo che la’ prima di. queste 
obbiezioni sia molto valida, La diffusione del 
Bollettino, massime se si provvede all sua af- 
fissione nei luoghi più accosci, non sarà in- 
feriore a quella di cui possono vantarsi i gior- 
nali che adesso fruiscono delle inserzioni le- 
gali, i quali, anche fatta astrazione dell’e- 
sempio della Provincia, non sono guari dif- 
fusi, Ma non bisogna dimenticare poi che, se 
la pubblicazione di un avviso nel bollettino è 
richiesta dalla necessità di. stabilirne. l’effetto 
legale; nulla toglie che quello stesso avviso, 
se vuolsi più ampiamente divulgato, lo si fac- 
cio pubblicare; da chi vi ha interesse, su al- 
tri giornali più sparsi. ‘ LAT 

È una formalità legale che un annunzio; 
perchè abbia vi suoi ‘effetti; sia pubblicato in 
una certa ‘forma ‘e luogo, ed è perciò che non 
troviamo ammessibile il sistema. della libertà, 
difeso, come ‘abbiamo detto; dal Diritto e dalla 
Perseveranza, perchè, anche senza tener conto 
che' il provento degli anmunzi, per l’erario, an- 


' drebbe disperso ; metterebbe: tutto quel pub- 


blico che ha necessità di sonoseere questo ge- 
nere di pubblicazioni nella dura eondizione di 
abbonarsi a tutti i mille e cento giornali del- 
PiItalia e di perdere la testa, cercando gli av- 
visi di cui ha bisogno di tener conto; ma 
una volta adempiuta ‘questa formalità, a nes- 
suno impedisce ‘di meglio diffondere le notizie 
che gli preme di divulgare, come nulla po- 
trebbe impedire all'autorità politica, che già a 
quest'ora lo fa, ed all'autorità giudiziaria, di 
ordinare ele I 'annunzie)*od ‘il decreto: tale ‘0 
tal altro, ‘pel’ quale si' ‘erede. necessaria una 
più vasta pubblicità, si riprodotto in questo 
o quell’altro giornale! 

Trovare ‘ta sistema’ che ‘non offra nessun 
inconveniente crediamo rion sarà possibile; a 
noi par chiaro però che quello del bollettino 
ufficiale ne presenti meno degli altri. 

Sussistono le ragioni ‘politiche in forza delle 
quali Ja Nazione vorrebbe mantenere lo statu 

uo? 

s « Vi Sono ‘in questò momento in Italia delle 
« correnti d'opposizione regionale e munici- 
« pale che rendono impossibile, economica- 
« mente parlando , l' esistenza d'un giornale 
< di colore governativo ‘in certe città. » 


cia 


Così serive la Nazione ‘ed ‘è con queste ra-* 
gioni che vorrebbe giustificare 1° esistenza dei 
giornali per le inserzioni legali. 

Non faremo nemmeno noi delle’ quistioni 
astratte; raa dimanderemo innanzi tutto se, ' 
dato anche per vero quello che dice la nostra 
avversaria, sarebbe un calcolo molto avveduto, | 
sacrificare il prodotto di tutti gli  annunzi in 
Italia per provvedere di giornali ufficiosi due 
o tre luoghi che ne abbisognano. Perchè al- 
I infuori di Napoli, Palermo e Torino non 
vediamo quale possa ‘essere quell’altro centro 
di popolazione italiana che, e per la sua im- 
portanza, e per lè condizioni. della pubblici? 
opinione possono meritare quella qualifica di* 
oppositrici indomabili che la Nazione ha testè 
evocate. + 

Ma vediamo poi um po” se, questò ‘rimedio 
dei giornali destinati alle inserzioni legali ha 
dato quel giovamento che la Nazione se ne 
attende. Non si tratta di strumenti nuovi ; 
questi giornali esistono ,. parlando. dell’ @&ra 
nuova, da qualche anno, e si ha quindi di- 
ritto di chiedere ehe cosa hanno prodotto. di 
buono. 

Qual’ è l’occasione nella quale ‘1’ opinione 
pubblica è stata ricondotta da quei giornali 
a sensi più benigni, qual’ è ‘1’ influenza che 
hanno esercitata sulle elezioni ? Non parliamo 
della Provincia che, dopo avere ottenuto il 
lauto sussidio degli annunzi, stinfava. poterci 
mettere assieme l’utile non disprezzabile' degli 
abbonati e credeva raccoglierli meglio lusin- 
gandone le passioni ‘non amiche «certamente 
al governo; ma non si potrà dire al certo the 
per noi si calunnino il Giornale di Napòli e 
quello di Sicilia dicendo che si mantennero 
tranquillamente oecupati degli alfari della 
China e del Perù, ma che dei nostri non sé 
ne incaricarono. E Soggiungeremo che util- 
mente non se ne potevano occupare. 

La Nazione dice che il nostro tentativo per 
fondare un giornale indipendente a Torino, 
non essendo riuscito, questo è un fatto che 
prova contro di noi e giustifica la necessità 
di mantenere i giornali ufficiosi per non re- 
stare assolutamente disarmati. 

Il nostro tentativo non è riuscito forse perchè 
intempestivo, ma certamente perchè sostenuto 
da mezzi inadeguati ; si persuada però la Na- 
zione che m un paese dove si tenta cattivarsi 
la pubblica opinione traviata dalle più cattive 
passioni, non sarà possibile di addentrarsi col 
mezzo d’un giornale nemmeno d’un passo nella 
simpatia del pubblico, se prima di tutto non 
sia chiarito che quel giornale, il quale si pre- 
senta difensore delle idee del governo, non ha 
col governo stesso aleun rapporto che vincoli 
la sua libertà. L'abbiamo detto, per. Torino che 
conosciamo‘abbastanza bene, crediamo:che sarà 
lo stesso per er e per Palermo ; um gior- 
nale governativo locale, se vuole avere effi- 
cacia, bisogna ch’ esca sotto.l’ egida di nomi 
conosciuti nel paese e sia sostenuto da mezzi 
palesemente raccolti appunto fra gli amici che 
il governo può avere: Sarà il solo modo per 
essere ascoltato e rispettato; sarà il primo 
passo per poter giungere alla persuasione. 

Del resto, non esistono muraglie che  sepa- 
rano provincia da provincia, e se a Torino , 
a Napoli, a Palermo non, possono attecchire 
per ora i giornali d’ indole governativa , non 
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« l'ingresso ne’teatri ad essere considerato 
come un meschino espediente per risparmiare 
i pochi quattrini del biglietto d’entrata, sem- 
brami che lo accettarlo non sia conveniente 
al decoro della stampa. Per mio conto, dopo 
il fatto del Niccolini, ho rimunziato anche 
all'ingresso, che avevo in altri teatri, e ho 
adottato il sistema per me comodissimo di 
pagare în tutti come ogni fedel cristiano. 
Vedi però tu, che sei in maggiore dimesti- 
chezza coglì altri nostri colleghi fiorentini, 
se non si potesse combinare d’actordo un 
sistema di condotta uniforme verso codesti 
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tato per Ja rappresentarione a bénefizio del 
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Leigheb, mi fecerò segno alle ire del suddetto 
impresario , il quale respingendo il giornale 
)'Opinione (che gli veniva regolarmente spedito), 
mi costrinse a rinunziare, alla mia volta, per 
un sentimento di delicatezza, al biglietto così 
detto di favore. — 5 

To non mi curo gran fatto dello sdegno del 
signor Caiani che, in fondo, è mero terribile 
di quanto pare, ma sono d’avviso che Ja que- 
stione accennata ‘dal Castellini debba venir 
risolta, e che a tal'uopo sia' necessario l’ac- 
cordo dei: principali giornali di Firenze. 

E in primo luogo, 1’ ingresso gratuito nei 
(eatiî è veramente un favore che ci fanno i 
signori impresari ed accademici? No' certa- 
mite, — I giornali pagano quell’ingresso a 
caro prezzo, coll’invio quotidiano del foglio e 
colle frequentissime e gratuite inserzioni degli 
annunzi teatrali: L'abbuonamento all’ Opinione, 
per esempio; costa 22 lire:d’:anno ; le inser- 
zioni dovrebbero ‘essere pagate una lira la 
linea. ‘È pertanto! ‘evidente (che i giornalisti 
pagano 1 abbuonamento ai teatri il doppio e 
qualche ‘volta il triplo del>‘prezzo fissato sul 
manifesto, e chie non solamente non ricevono 
alcun favore dai ‘signori impresari ed accade- 
mici,‘ ma' sono essi che si mostrano generosi 
verso i teatri. 

Qualche impresario va dicendo : To. non so 
che fare del giornale e degli ;annunzi. Leggo 
il primo.al: caffè; quanto. ai secondi; mi basta 
la pubblicità dei manifesti che faccio affiggere 
per le vie. RR O dire Ù 

Parlano sul serio questi signori impresari? 
Possono essi tenere in mon. cale la pubblicità 
dei. giopnal? dia 
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Como; mm trattato di commercio! amiscé la Fran 
ciaved il Belgio.! Come, i gravi principi moderni 
della libertà commerciale e ‘della: «solidarietà ‘indu- 
striale delle nazioni sono applicate con una lar 
ghezza. affatto nuova, dalla Francia,,. essi lo sonò 
particolarmente nelle fi relazioni col Belgio, che 
vi trova dei Vantaggi anche è Îoti ‘ai nostri dal- 
l’iîmmensa via ‘Wesito che gli ‘è ‘Aperta : ed è il Bel 


ll ministro: degli affari esteri del Belgio sig: Van 
der Stichelen,, firmatario della nota, fa sopratutto 
risaltare questa circostanza , che il suò governo, 
parecchie ‘Settitnane ‘prima della coneltisione degli 
impegni. presi :dalle die. Compagnie interessate, le 
aveva debitamente prevenute dell’ impossibilità, in 
cui trovavasi di darvi il suo consenso. : 

Non avendo le Compagnie tenuto conto dei dee 


corso firmato da. molti; cacciatori, il Consiglio 
provinciale dovette protrarre. a tutto marzo il 
permesso, della caccia col. fucile, ,limitandola, 
giustamente, ‘alla sola selvaggina di palude e 
come volgarmente sì diee di passata; Ma quanto 
questi spessi ;errori, non starebbero, bene evi. 
tati, eon,un po”. più di,raziocinio e meno pre- 
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teressi. dell’ arte'e del decoro lella stampa,, o) da be loro bi tare. di | silenzio; 6 si'riviniifestasse di parere contrario; | Del'Sardow: abbiamo fatto' un'igran’maestro di Sardou H signor Erdan avrebbe diritto di dutor 
ma unicamente dell’ i i casselta. pi le” dell pri- | sarebbe AO Fi na drammatica ib Italia ; in Francia la eritica non ridere di sifftt giudizi "i Be 
un'azione collettiva per tut il decoro della | lo considerò mai come tale Ù E PI in 

veramente, inutile. ai teatri è Recessario un generale è! dela ‘eritica in partico» | canto all'Augier 0 al Dymas odio pari tas abissi pt gi ric 
rele Poi À capi più zione del Mazzoni mi pare fedele èd elegante: | altri attori della compagnia Meynadier lasciano esemy 
"net b0SIHORL Pietra iosa H FRE DIRICINe ‘detta compagnia Bel- | molto a' desiderare. La compagnia Meynadier fu in 
Price sic rey A tudiligentissima: La' signora Tesero | ha ancora bisogno di molte riforme è Ho 

ti --G9NCeSSO lone-sa trarre: ‘parti a Ti d 
#l-4empo, stesso, pur; consertando,.l. diritto. di [1 Sardo," eeltafo ‘alle “Logge | ingrato“ oltre ogni. dire, * Mirto IPROIO LD MO Nate «cià nego Poni 
i d la Cet ia 'Bellotti<Bori. h ‘ À Innominati venne rappresentato un ast | 
o pai fl AMSA EOT A che in aa e | signor ic Gr) tl cl 
sli spettacoli se:ion. a. pagamanto,.L'Opinione dove Siprate por: far accettare il'enetto del. | 61 SPeltatasi erano'in numero di dieci Si vee leseri 
5 ‘gran, tempo» disposta a questo, colpo! di è 5 l’autore. Egregiamente i suoi compagni dela Sr polti ip ta uadcortzii varo St, cani 
nera DI Vai PB, e pare | Como na ine ce ni ei lai] cai 
"efficace. soltanto sa fosse: presn; eome dissi; | frà È giorn Fi diffusi dela Città. Tn 'so- | condo della Sbrfina, chè in Francia fa accolta siete LET poni di to "ero | sarebbe stato da ridere... al dramma del signor Gyony 
da batti i principali. giornali della capitale, é | conde Tnogo, è né presentàté agli im- | come ‘tina protesta contro’ puololtismo? Non | ves vine di 2% apelard;' che de» | Riso, ma eravamo in pochi, e dopo un paio torali, 
non dubito che.tuando ciò. accadesse gl’ im- | presari il seguienté cileni 10 ci cottedleto giurereî ché a Firènze' ion esistano peolotti, | nomo:} insomma tdi n pd ed avvezzo a | tti tino dei disci fù chiamato dalla serà la Proce 
presati e le accagleinie verrebbero 1a patti! con Prigioni teatri ron''è6mé un favore, ma mi vivotio tanto bersagliati ‘dalla stampa è | viverechella biondi socà Paolo quale gli'intiutiziò che tà itioglie gli avieate alla + 
lai RE come pun diritto, Cote" tit ‘compenso alle‘in: | dill’opititono pubblica. che gli stflidel'sighor | “Bon pibrer Oli Sonoya mio avis, fluo | B9R!0" due gemelli. Si ritasé i nove; un al milita 
los relazioni ft i giornali © i fntri. non | serzioni' che’ frediamò: nel osito_intorerco.e ardottsétbraho qui shiperfa' Forse eli dimo» | mega eo ol tata, mein | tei Pera pèr uri certo affire che tioî L 
avrebbero più: per -fondamienio.il, favore. na | riconoseete: chie questo dititto non ci Può ve- | strasso è‘combattesse, ‘er ‘mezio di una Come | svolto. 0 lngidiatca ce l'eroina è Ieoppo | Atettva: dilazione Quattro” hero it'ut Pace 
sarebbero uno scambio di servizi; um. vero | nir folto. o.megato,;: oppure noi rinunziamo media, la ‘loro Segreta iniienza nelle pubbliche | sim dn seleziona sonno Palco! tiasserò nori uni razzo di carte ed in ra; 
— contratto ‘ele! nessuna delle: due parti bbe | tuti al passo gratuito e voi, se vi sta a S; a, IA A000 S u 3 P cl patica ‘per giustificare. la» sua esclusione i Ù ici « L 
n Ani aci sal rasta DI pour Ss0 gratuito e voi, se vi sta a cuore amministrazioni, potrebbe’ svelare molte pia- | dalla famiglia, che il: concetto. non. è nuovis. | ©Minciarono ‘a ginocare (erdrio quatto: corti col ( 
Testindere ‘a' proprio capriccio. Le inserzioni ctr cità, paglitete I° prezzo degli an- glie n igriorate. D° altro canto le” forme simo:Ma la forma è squisita; il verso ps ; rale Due ea di pugni fra di 4 cari fa 

Calergina gti ciale (lel paolottismo scno' patecchie; ei ‘il più pao: | di i |! Degli occhi dell'amorosà è farono <ofidotti lo 

Tifo collega Cast (dice ch'è questione di | totto' n'est pas’ celui op ‘petise. Sor ppi eine. sog; gattabuia dalle benenierité guardie di sicurezza ‘980 

dienità, al havagione. Ma rima di rivolgere di | "La dimmelo. del Rsa ivato 6'g i line 
sppellagi altri nosltt colleghi, è indispensabile AS 


| capolavoro. Questa commedia rivela mo scrit- 

tore ‘ditàmmatico: clie' farà onore alla Francia 
sono il ‘primo ‘a’ riconoseerloz' ma per carità 
quelli fra i) misi): colleghi che 


Ì mi danno sulla 
voce quando parlo di eapolavori italiani, non 


pubblita; i uscii dal teatro, ‘è rimase ‘un 's0l0 
spettatore. Sî venne pòi-a sapere ch'era l'aué 
tore del diamma. s 


bile |.1' autore’ avesse tiantenuta sino ‘al fine la fo 

della Stività dei primi atti , “questa Serafina! piaco- 
tebibe come altri Tavori Hello’ stesso! Satdou 

nei quali non si ricerca valor letterario , né 
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Se noi sfamo bere infoîmati, la pi pie è 
stata comunicata dal marchese di La V: al 
Consiglio dei ministri tenuto ieri alle Tuileries 
sotto la presidenza dell’imperatore, ed avrebbe 
contribuito a rimovere il timore generalmente 
sparso che quest’affaro produrrebbe ulteriéti com- 
plicazioni tra i due governi. g $ 

È durigne smentito che il visconte de )a Gué- 
ronnière sia stato chiamato per telegrafo a Parigi 
per conferire’ colli sopra una questione 
che, mercè l' atto spontano del gabinetto belga , 
prese un carattere più rassicurante. 

FIATI TERRA rr di 

L'amministratore delegato della ferrovia 
Lusscemburgo-Belga tg: Reed, indirizzò alta 
Indépendance Belge ma, lettera : dalla quale 
togliamo $ seghehti pass: È 

«Il signor, ministro, delle finanze ha affer. 
mato che néilabbiamo' fatto al_governo. belga 
alcune proposte, per) la;ripresa delle nostre. 
linee, ma che nel tempo stesso noi entrammo 
in trattative colla compagnia? frante8è dll Est} 
e che si fosse concl puasi subito un trat- 
tato. Eceo ciò che è to, La Goumpagniaj 
come tutte le Compagnie ferroviarie concedute 
nel Belgio, vendo ‘subito duramente il. con- 
traccolpo delle riduzioni di tariffa succéssivà- 
mente operate e ‘prevedendo’ che la fusione di 
differenti linee chie avveniva col consenso'stesso 
del governo potrebbe compromettere il suo 
traffico, si preoctupò ti trovare qualchè*titova 
combinazione. più favorevole agli interessi di, 
eni gli\era affidata la gestione. Era il suo do» 
vere. . 

« Le convenienze esigevano che fossero fatte 
dapprima delle proposte al goverto belga e 
l’anno scorso tre'amministratori del Lussem- 
burgo fra i quali mi trovava io pure, ebbero 
su di ciò un colloquio.col signor. ministro del 
lavori pubblici. Questo. ci diede una. risposta 
dalla quale risultava | chiaramente | chè | nego- 
ziati simili non safebbero riusciti, risposta 
ch'era da prevedetsi per l'opinione ben cono- 
seiutà a Brusselle d'un membro del. gabinetto. 

« Noi gli dichiarammo allora che, ‘in quel 
sto caso, l'interesse della nostra Compagnia 
ci sorisigliava a cercare qualche altra combi- 
nazione sia di cessione, sia di prodotto, sia 
di fusione con'un’altra Compagnia; L’indomanî, 
temendo di non ‘avere insistito abbastanza su 
questo punto, noi chiédéinmo al sig. ministro 
dei lavori pubblici un altra udienza; e ritor- 
hammo. sull’argomento trattato il giorno prima 
in termini ancor. più netti è formali. Il signor 
ministro ci ringraziò della nostra franchezza, 
ma nori ti dissé una parola degli studi aiquali” 
fece quindi «procedere? A, quell'epoca, nessuna 
pensava ad un trattato colla Compagnia fran- 
cese dell'Est. Ma, «véndo questa Compagnia 
denunciato i trattati, ch’essa aveva con noi per 
la direzione del traffico è per le tariffe, s'ini- 


ziarono trattative c6n essa. Ed è stato allora È 


che sorse l’idea che gl’interessi delle due Com- 
pagnie sarebbero:serviti meglio con un accordo 
completo che con una-guerra di tariffe. » 

Il sig. Reed conclude la sua lettera, prote- 
stando, anche a nome dei suoi colleghi, con- 
tro. l’accuika' daver‘Tradito, é sconosciuto gl'im- 
teressi. del Belgio,, e. dicendo che tutti gli am- 
ministratori della gniîa, belgi od inglesi, 
sanno quanto ‘devonò al ‘paese. 


=-_e_@_o_ 


— NOTIZIE ESTERE 


> iii 
Il voto del senatobelga che approvò il pro=. 
getto di legge sulle le. ferrate, toglie im: | 


portanza à'tutte le n 


ed poibicite i ché 
hanno preceduto il ; 


) sfbsio. 


governo francese conf É le f e cor 
tenute negli articoli di i gior dl) 

Si legge nel Journal officiel: 

« Il corriefe dell j 
testè a Parigi, annunzia, che la tranquillità non 
fu più turbata dopo gli avveninienti, del 2 di- 
cembre 1868.» ; 

I giornali austriati hanno da Praga 17 féb- 
braio : " 

« H superiore procuratore di Stato rilàstid 
una circolare in cui chiama l’attenzione delle 
autorità subalterne S0pîà uni opuscolo stampato 
a Berlitid e che si ha intenzione di spargere 
in Boemia, col quale sì eccita direttamente a 
ricusare..l. pagg 
esemplari fhtofio gi 
fu introdotto di con 
a HochsfadtM® © pi Ù 

Si legge nei, giornali, ungheresi in data di 
Pest 47 febbrdib.; A 4) VL' - 


elle 
ae Quello $eritto 


« Il conte Andrasy e gia” arivafo | qui ed 


rescritto. di convocazione: della Dieta. 


« Ragguagli. da. Ranb. dicono» che! la:sinistia 
va ivi acquistando’ oghi gioni yhag pe, pig! 
bitata. — 


è dhe là sia vittorià è quasi indi 

Gyongy6s, ili seguito allé annunciate risse elei- 
torali, è arrivato ‘un: commissatio regio: per 
procedere ad un'inchiesta severa. Verrà inflitto 


alla citi; pèr” pumifiohie, l'aquartieramento | 


militare. $ 
L’ Osservatore ir 
spaccio! Vienna : } 
« La convenzi 


la ferrovia Rudolfiana, 
col Consorzio triesti $ cogli Stabile i ban 
cari fu definitivamente combinata. Domafit'avià 


luogo fi sottoscrizione. Mira 


| b’Amparcial di Madtid'del 47 riferisce; senza 
garantirla , la voce che il generale Caballero 
de Rodas debba essere sostituito al generale 
Dulce nel. comarido: delle forze spagnuole riel= 
l'isola di Cuba. Il generale Dulce si ritirerebbe 


per ragioni di salute. 


è ['mostrazioni } ha adottato varii | provvedimenti 


} Si legge nell Patrie 73 | x 

€ Siamo informati da corrispondenze di Bu- 
charest, che dopo I° accordo degli affari di 
Grecia, l' agitazione che regnava in Rumenia 
è molto diminuita. Giungono tuti’i giorni de- 
putazioni che portano al principe Carlo indi. 
rizzi inviati dalle principali città, per doman- 
dare che. il.governo voglia seguire una politica 
di pace edi conciliazione. 

< Il ministero ‘inobraggiatò (da queste di- 


- NOTIZIE INTERNE E FATTI VAR 


— Nella nostra. provincia ; Scrive P Italia 
Centrale di Reggio dell'Emilia del 20, le ope- 
razioni di leva davano in quest’ afimo i più 
soddisfacerità resultati, ; 

Su 4691 inscritti, 19 soltanto vennero dal 
Consiglio durante la 1% sessione dichiarati re- 
nitenti ; ma se si, pon.mente. che la maggior, 
parte. di questi..non poterono, presentarsi per- 
chè 0 d’ignota! dimora e sconosciuti ‘affatto in 
paésè , 0 ‘perchè emigrati: nelle ‘toscane. ma- | 
Temme , resta allontanato ‘ogni ' dubbio che la 
renitenza in cui incorserò possa essere effetto 
o di poco ossequio alla legge o di avversione 
al militare servizio. Tutti gli altri risposero 
volonterosi e giulivi all’ appello ,, mostrando: 
così col fatto che nel circondario di Reggiota 
giovenit ‘non’ è schiva alla militare costrizione. 
Il coritigente' di' prima clagse assegnato al'ciré 
condario venne fornito con uomini buoni e 
robusti. 


ui Alla Gazzetta di Parma del 20. scrivono! 
da Reggio dell'Emilia : i d 


pacifici, ed il ministro dell’intermio ha indiriz- 
zato il 42 una circolare ai prefetti per tracciar 
Joro la linea ch’ essi devono séguire in vista 
delle prossime elezioni. Questa circolare, scritta 

m molta Mmodefazione , è pure molto ferma 
‘è tlimostta l'intenzione di lottare con energia 
contro il ‘partito rivolazionario. » 


‘ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 24' corrente con- 
tiene : 

1, Un R. decreto, del 47, gennaio, conii 
quale sono; aggiunte altre tre strade alle strade 
provinciali. nella provincia di Avellino , clas- 
sificate tali. con i. RR. decreti del 23. agosto 
@ del 20. ottolire, 1868. i 

2.-UnR. decreto del .24 gennaio, con il 
quale .il Comizio agrario del circondario di 
Palmi; provinciadi Calabria (Ultra I, è legal: 
mente costituito » edi" riconosciuto come sta- 
bilimento-di pubblica-utilità. 

3: Un Ri decreto del47 *gennaid, con il 
quale (il comune: cli | Pizzolano (provincia. di 
Milano) è soppresso: ed aggregato a quello di 
Casalpusterlengd.. > I 

4. UneRi decreto del 29 gennaio che ap: 
prova l'unito' regolamento “per la coltivazione 
del.riso nella provincia di, Fork: 

5..Un Ra-decreto «el 24. gennaio, a tenore 
del quale 'il'domicilio legale della Compagnia; 
inglese d' assicurazioni sulla vita distale col 
titolo The Gresham Life. assurance Society , 
debbe essere stabilito, nella; capitale del Regno 


di armi di precisione, si recarono ‘im tre mo- 


macinato , rilasciandone ricevuta firmata dal 


ora nella nostra provincia, regna la quiete. 
2 La Lombardia del 20 corrente serive : 


Il processo dei droghieri pel contrabbando 
fatto durante.la: guerra, , d’ indipendenza, del- 
l'anno 1859, da parecchi droghieri milanesi, 
traftatosi in questi giorni avanti la nostra 
Corte d'appello, richiese nientemeno che cinque 
udienze; = x . 

Teri la Corte pronunciò la sua sentenza; la 
tqliale torifetida la condhrma* pronunciata dal 
Aribunale;civile e correzioriale a fortissime multe, 
alle spese di processo, ecé., contro.i droghieri,; 
Sacchi; ‘Berri, Villa, contro il Perelli;,.ecc.,.|, 
Venne; assolto ;solo..il: drdghiere Antonio Bosi 


| CRONACA DI FIRENZE, 


situfizioné. 


è ora-vassii “chifirà ia dî vedere se il 
DI 


della Ridnibrle; giunto 


ipaposte. Alcuni È 


bando da Schreibethau {ud 1 


datore tig cha il seguente di- 
È PSA 


dove'la Società: manterrà un'unica Direzione; 
il'emi titolare ‘sia resporisabile rimpettò al go- 
verno éd'agli assicurati nazionali. 

6. Disposizioni nel personale della cirriéra' 
superiore amministrativa. 


Sio, il\ quale. era. difeso dall'ave. Bellimif Tui 
fensori degl’imputati fecero ‘ogni sforzo! eso 
tennero invano con molto valore varie ecce- 
zioni. d'ordine,; ma.:..+. la loro causa non era 
certo la migliore. 

— ll Confine Ligure di Sanremo del 49 ri- 
ferisce nel seguente modo il fatto già da noi 
atiiziato; dell’ uccisione di una, donna per 
parte del suo fratello. 


SENATO DEL REGNO, 

N Senato è convocato in seduta. pubblica 
il giorno ‘di giovedì;*25 di questo mese;' alle 
ore 2 pomeridiane. 

Ordine del giorno È 

4° Sorteggio pel rinnovamento degli uffizi; 

2°. Relazione sui titoli di muovi senatori ; 

3° Relazione di-petizioni ; 

4° Discussione dei seguenti progetti. di 
legge: \ toi 

@) Compimento »della-Strada nazionale dà 
Aosta in Francia pet il Piccolo San Bernardo | 
(n. 158); 

3) Soppressione della privativa sulle polveri 

Vda' fuoco (n 153). 


la csicsie oe 


un orribile fatto: 


carceri. | 

= Jeti; scrive-il Giornale di Napoli del 19, 
di Piemonte erano, al corso di Di 
con-attestati. della» più viva simpatia. ;l 
— aIntitati.vdal®rvite@ammiraglio | Provana ; sd 
plincipé; 18 principesst di Baden, molte: gen- 
dildanità fel Gdutilbonitini! napolétarii facevano 
fieri "eci Tel nostro incantevole golfo 


‘a bordo duri. Tegno della R. marind. La not 


‘|: bile: comitiva lasciava-il porto ‘alle‘9' del'mat* 
tino 6y-costeggiàndo le amene spiaggie di Pors 
tici, Torré, Casfellarfittare e Sorrento;  perve- | 
niva a Capri, ch'erano già le 12. Quiyi, dopo” 
Nisitata ila grotta azzurra, fu imbandita u 
lauta colizione:' Alle 5 pom, rientravano ne 
pas tpre0:t1 snai è l'aa 
© Stamane il ministro di agricoltura e! com- 
mercio, comin. .Uiccone; recavasi a visitàre i 
lavori di proscilgamento del lago di Agnano. 
To ‘accompagnavano vi cav. Martuscelli..e. il 
prof. cav. Trai tufore del progetto di pro- 
sciugamento: ci AN 

ti (ULI vant È 


; leri.a sera (20) .è ritornato a Firenze da” 
|. S., Rossore, S.. M;.il Re col; suo seguito. 
_ Oggi, in questura, abbiamo trovato un cane.z:» 
di pietra,.ch’era stato rubato dalla d'im 
azzo in via Ricasoli è poi abbattidonatò dai 
dri'a breve distanita dal palazzo ‘stesso At. 
ppi vigsptro di Piazza della Signoria i.$e si, 
va di ‘questo passo, an ‘qualche giorno i ladri 
} Firobno via il Davide di Michelangelo. , 
* ‘N'Eibro nero non registra altri fatti, impor-, 
tanti. 1 


Il signor Antonio Ugolini, propriétario, della 
strattoria la-Rosa Biancà, in Borgo dei Greci,s 
èi serie, per Fettificiré TA narrazione da toi 
‘data ‘del furto di alcuni, fiaschi di vinto in 
quella trattoria. Il signor Ugolini dichiara che 
nel locale‘da lui condotto non esiste alcuna 


ii teatro di Colonia. — Al momento 
di ‘andare in macchina, scrive il Nord del.18, 
ci sivreca la triste notizia che, ieri mattina, 
il 'teattò di Coloitia fu completamente distrutto 
da ‘uni incofidio, è the il portiere, sta moglie 
ed. i loro cinque figli perdettero miseramente 


la vita sotto dè macerie; 


NOTIZIA ULTIME. 


PR È 


w 
"© È Pa 
dd i 


il : aCamera.de' deputati èonifintia dutiadi, 
99! Hiaiscussibne del bilancio della*gueri CI 
gli ta, quella della; 19666 amministrativa nbî 

Hi |Pgapd ‘tipresa celio»‘giovedì , per lasciai 
{h}o al Ministro ed “Alla Commifssiohe 
dî meltersi, d'accordo iritorno all'&mtndé 
‘meutoedell’on:. Peruzzi, per eselidero' Îl 
prafenio dalla diptitazione provineTate. | © 
‘» Quest'accordo. mon ci è ancora nep] nirè 
cat rp Rag vi ha chi cred 2a 

5 => Firenze il distini@ " l'Pomendanento, Prizzi non si possa întro- 
BR fatta ia gite te logge gue ai dea ed esser 
quanto prima darà tin concerto nella sala fix allionde. fina FifOrm@ fon, ti 
flarmonica; e sarà coadiuvato da alti distinti 
artisti. Altro avviso indicherà il gionio. del 
l'sceiione °° sro 


’ordinermenarchico costituzionali. * 
Contemporineamente con lodevetavsollecite= 
dine il ‘gerente del gibrnalé medeshîo 8 statd' 
intimato”, Per cilàzione dif, ARRE ti 
fa mattina del .25, corrente avanti la Corto 
@ Assise. 0! 


r ISRIINS i bb si 


> altri finàlfioite inclî 


Auto 


due ora o; 

Ss fmoTmMa .pelr Jovsh 
ini legeR. provinciale; e 
Pioggia nelle 24 ore mm. 5,0. 1 ‘rebbe di turbare Va. 


Vi confermo quanto vi scrissi giorni sono. | della Prussia ed esprime i sensi di gratitudine 
Presso Casina, alcuni banditi politici, armati | è di simpatia del * 


Tini 6 vi presero il prodotto della ‘tassa sul | voti contro 7 astensioni. 


capo della banda. È vero però che all’appa- | in arid per una esplosione nelle acque di 
riré della truppa la Landa si sciolse , e che | Lesina: Si. hanno a deplorare 400 morti. 


La mallina del 13 la città fu contristata da | di‘Tunedi' passato, e quello che sì praticò'ietî 


Uîi ‘contadino’, che aveva. già dati ripetuti minima e quasi mulla, pure è duopo tener 
ni di pazzia; sicchè il giorno prima era: | conto‘ ‘di* un ‘sostegno continuato verificatosi 
stato salassato,, uccise, a colpi di bastone la nell’intèrà' settimana che chiude, e della buona 
propria! sorella; con la quale coabitava. L'in-.{ tendenza, che; non mancò’ di' ‘dominare sui 
felîce Tu ‘Sifbilo arrestato e trovasi n queste | mercati; fn Ò % 


i) . (“ne e la principessa | belga sulle ferrovie; la quale diede luogo ad 
Ie LI: AA RE il primero © mita accolti l'un’ aore liniguaggib. pere parte doi'‘giornali of? 


tata pa;yi i'ebbè 10 stesso movimento, ;è (lo 

patito satira accetterebbe , ma vorrebbe DI Jebbè lo De 

PAGE 12 (091 A, LE Comuni 6 Adele opere pie 

"Pfossò doltaraÎla;-deputazione provinciale cd 
[cere 


al IOGUOL4ZIT O SILEO 
rebbe agi verliro l'emendamento in in, 
Denari o” sarebbe di 
tondifitizioni future dila. 
col quale si evite- 
«monia della legge | settimana sì verificò una certa reazione do- 


amministrativa “o d'intraleiamo il corso | vula forse a'qualche realizzo Wi beef; n° 

della. discussione. _ | fine terminano tra, 670 e 665. > | 

: ri n Obbianini pi ragno È. lin, 

5, ni lesto. fu «nele vi ) v avi ie 

ELEZIONI POLITICHE = | mento percorso il 435, 440.0 413; erano di! 

o v idel 2A-febbraio», - nuovo in discesa nei giorni susséguenti, e le. 
VOTAZIONE, DI. BALLOTTAGGIO 


lasciammo da 440 © 489112)" 
Livorno. Eletto: Sansonivaww» Eugenio con | Il Prestito Nazionale non. sì ‘scosse molto : 
voti 343, 


pi da quello stato-d’ inazione ir cui trovasi-da | 
, Montevarchi — Eletto Nobili con voti 362. 


qualche tempo ; principiò a 80 30, e tale pò- | 


sizione©aveva pur ieri con limitate transazioni. 
[AGENZIA STEFANI] 


Il tmaggior: prezzo” praticato fu <i'807 40 pér 
fine ‘è 80 23 dontafiti?? bm oeapnon 113 
Roma,,20 — Ximenes, nominato incaricati 
Ù 77 Almenes, mominato incaricato 
Pei, a a gaclito per 
assigferealle medute delle Contest. tr o 


Le Obbligazioni demaniali, restino” "sul ‘47 
È) inesatto.ohes.vi, siamo sintomi di rottura 
tra-le Corti..di Roma e di Vienna. Il;sig. di 


@ 446 con pochi affari, e la Rendita 3 00, 
per qualche, ricerca che sì verificò in questi | 
Trauttmansdorff presenterà officialmente le sue 
credenziali! dopo ile feste di Pasqua; ut èe 


ultimi giorni può quotarsi con venditori a 
36 65 e attendenti a 36 50. TA 
Le Azioni della Banca nazionale italiand, | 

Bruzelles , 20 Senato —Frér&-Orban 
Spiega il’ significato  inoffensivo del prùgetto 
Sulle ferrovie. Smentisce la pretesa influenza 


i 


ici qui sul 1750 e a Genova sul je ) 
738 ebbero sabato una reazione, piuttosto ' 
sopra questa, ultima, piazza, pet o fino. a | 
4705, 1700; La. causa che la determinò fu la | 
voce sparsà che. il Parlamento paresse meno 
disposto’ als progetto di? legge. per (la fusione + 
di' questo Istituto di credito colla‘ Pahéa ata | 
zionale toscana. ' Tate sesti pi 
Si riannoda a ciò una grave questione fi 1 
nanziaria“sall’unicità, cioè, o, sulla moltiplicità è 
delle *Bafiche, ‘è “su ‘questa sorgono Opinioni | 
" 7 ì 


atia | Igio Jverso la Francia. | © 
Îl progetto, viene quindi approvato con 36 
affatto contrarie. | 
Le Azioni della Banca nazionale foscana'non 
.| si scossero gran fatto, anche, perchè le nego- 
Qostantinopoli, 20,—L*Imparziale di Smirne, |, ziazioni sopra questo titolo non sono mai molto i 
dice che Ahmet, pascià; governatore ottomano, | numerose; esse, rimangono. sul 1680, 
dell’Arcipelago,.ha occupato l’isola, di Samos, I Valori meridionali. accennarono ja, molta 
perchè ‘la Porta !'vuole!!ritirare ‘alle isole Spo- | fermezza ed ebbero essi. pure aumenti; di ri- | 
radi i Toro privilegi d’iminynità ‘in seguito ai | lievo. Le Azioni lasciate ra 286.412. si. man-{ 
legittimi lamenti. tennero sul 287 fino‘a giovedì. Sirparlò»poscia , 
Bukarest, 21 — Il Monitore smentisce la | di 288, e sabato trovavansi! con' acquirenti (a, 
voée della pretesa intenzione del Principe ‘di'| 288112 e' venditori a 289 Ay&. | ) 
abdicare mel caso che non trovasse appoggio | Le- relative Obbligazioni: rda-472» salirono | 
nel partito ‘conservativo. gradatamente a 174, 176 per terminare tra° 


‘ Io stesso giornale smentisce puréila ATI 2 © A76,A de lo pur sempre 
: una favorewo] der 4 
 PValort d trovie lesi invece ri- 


offerta di «una. potenza amica Pottea Te 
masero stazionari, le Azioni .se 
e le Obbigizioti fer gaia; pi 


militarmente ‘in caso di necessità.‘ 
‘Parigi, 21 — Notizie del sSenegal-annune; 
ziano la.cessazione del cholera. Pt 
l vice-ammiraglio ‘Frehouart fu, nominato | dOmanda. —, a 
iraglio. , vift 66 fl ribasso bullidrofe su mb fmon!® d 
AMET n i 7‘ <*| iieno © nellà settimana pia a Db; pda, 
lasciati a 2080, Uiscesero a ‘20775, 2070; 
Il minimo prezzo fu di 20 68 nel giorno di 
venerdì; ieri si parlava di nuovo di 2075 e 
20 72. È 
La Francia a, vista,, da 103 50. discese fino. 
a 103, domandata, è 103 :30,toffetta, restando 
a questi limiti; e la Londra a tre mesi, dopo 
essersi praticato il'25 82, rimiase ‘offerta a 
25 80, con.attendenti ‘a 25776. '.., i 
Si continuò a parlare tuiti i, giorni dell’o- 
perazione finanziaria ‘sui beni ecclesiastici ; fi» 
nora ‘le ‘notizie sonbi vasi vaghé}.che:noti siamo 


in'grado rdi fureghe eco, nè di sotto orle var 
qualsiasi sppebama1ò e prrripr 
|.ralmente, che, l'operazione. si rà. fra breve icon- 


Trieste, 20 —,La fregata Radetzky è saltata 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 
24 febbraio 


Tuttochè esaminando il corso’ della Rendita 


alla nosfra Borsa, si riscontra una differenza 


Fra ‘le notizie ‘politiche più salienti violsi 
accennare alla discussione;sorta nel Parlamento. 


id stissMrisltaot 


ficiosi di Parigi. sa Lib È 
Noi però siamo di. parere che. la questione;: | 
Tui. dall’ assumere * proporzioni» inquietanti . 


finirà pil: ritornaré' in ‘uno stato d’importanzà 


2° già‘tie abbiamo i Segni precur- || UT siriano frnii 
Gn È FIS) cupo il voto del Senato del.|, .; ;, BORSE DI CORNI CIO”. Voi) 
Belgio non' furono: segusi lati da. Parigi ribassi Mia a ati dar bin i lo 
"Ridotta quindi salle st giuste. proporzioni 34, Renata Hat font‘ 5020 vio 
questa ‘vertenza ,, ferminata' felicemente qu cHe » tr Porcini f 1 ri 


‘afo-titta , col riprendersi: delle ‘relazioni 
diplomatiche fra i té Stati in contesa, niullà 
finora sì affaccia a turbare quella buona ten- 
denza a cui.sopra accennammo., , . È 

La ‘Rendita, lasciata a 59 10 si dui il 
primo bin! dell sbttinigna' da" ‘59 30,,59,25 | 
e chiuse in mezzo ,a numerosi affari. a; questo 
prezzò. Martedì stavamo a 59 20; si praticò 
per poca cosn'da prifivipio' anieliè it 59 10. Met-| 
coledì si ebbe piuttosto calma d'affari, e-con 
essa una certa debolezza; chiudemmo a 59 05. 


A; ye + cont pd cai 
fica "d' Italiv  “ “. 0 cont 1710 — 017800 
ni » 200 fl me 1720 80 


Îl giorno dopo fuvyi gran, movimento. Comin-.| ya, 64, fern. Meridionali .», ‘ Mic 
ciammo a 59 05, posssi fecer 99.453 tornati in | oppi Str.it Vi lin gni (2 # i pis] 
seguito-ai primi prezzi; sorsero verso lè tre, mi> n» ferì: Ifonali” strata 

»0 Boni demaniali Vis n + 448 e 


merosi compratori, e si ascese fino 59 30. Alla 
sèra la chiustira dî Putigi'giungeva'ebh T5 Ut: 
dirialzo: Venerdì" si taggirà tutto.ilgiornò uf 
59:55 65950; per quanto però ì prezzi su- 
fissero limifate oscillazioni, glì affari si, ten- 
nero safficfantemente. numerosi,,, specialmente; 
1 mattindLa chiusura serale della Borsa di 


cià pie 1860, $i mor 

da AIÙ i Tohio alli 20 bb Te 
usi go 0 1013 msn 0 — di 
siti ai diaanel 

rent dm li DCR GIA delos han, 


Parigi porfada altri 25 centesimi. di. rialzo. Lr avrete. E di Parigi, 
Sfibato stavamo! al mattino a 59 55; nel corso Bia) x cr viver podi tail 
ia 
Hat pi etto 50 {00 306 RI pa can dle nt 

li -prei si ttanienticrd' anéhb ibri proito | Ve SI Polraienhapitri re 
Ego Pani con affari ristretti assai. _ pomeridiane? 


a poco.e ] Fori 
Gli onéît della settimana furono per: gratt 
jarle Sosfenùti dai valoriv-delle «Regia dei ta- 
Fichi. Sfa ‘sulle Azioni comè to Gmg 
zioni si obBè und'surivitimario inovimento; è 
sensibilissîtile oscillazioni sui prezzi. Le Azioni.I, 
iù special todo Si dei i lesig 
ivévamo dimbra 


«.Ld presenza nella nostra città di un esperto 


nica, e ritenuta incurabile. , ;..;r 
Y i rà 


| firGolò: 
premio iNfroro. cu, se 
Le Obbligazioni, da 435 4/2, prezzo del 
Hiriedi ( ascèserò repentinamente, sino @ 445. 
due; sere, sche le Azioni “giungevand” qui RRERE AE RE Talon 
separatamente dalle, sAlbligazionig Sia yidero{; deine RA &r > 
queste ultime riguadagnare bem dieci.lire ad 4 page Me ae 
tin tetto, per quindi: ‘riperderne buona parte; che 
Mintedi fp Aziòni ig se pr «al0600 3%08ì {by 
giulio A'000, porvehi i 
e fi variarono di Poca d0sa3 e i gioia” 
‘successivo; si ebbero compratori ai 6105»-680 
è 690 per restare sul 680. Nel resto della 


Direzione di questo Giornale. 


ecialista tanto distinto è una vera fortuna 
Ia 


a) chiunque Soffrà ima | shihilevbialitfia cro- 


i robe per rec f 

quotate ;sul. 600. circa, esi | bile rigeneratore del. .calare;, primitivo, dei. cape ; 

Fui sce into / la. pelle, sponcare Ja, bian- 
videro asc@mdere finova 690 col pagamento del:| senza macchiare lè: pi : e Termo Pac 
ibilità, dona Jero in tre giorni la colorazione 


; ) if (cinffiè giorni/Gastagna , ilì dito giorni 
i sc i difrgetito come 
tutte le spera do ri uo, nè fib 


"ig 
tro liquido, e l'autore 


“fatte 


‘francesi. e-inglesi».Dirigersi alla 


Y Ognialtro Juno che si spaccia col 
\\generico nome di Fenwer ha nulla di co- 
l'imune col FERNET-BRANCA ‘di 

cui. solo se. ne garantiscono gli effetti. be- 
nefici e pronti. . 

Guardarsi dalle contraffazioni ; ogni bot- 
etiglia porta sulla etichetta la firma a mano 
[dei preparatori Fratelli Branca e C. 


Bibita all'acqua eminentemente salutare, 
il cuî uso viene raccomandato; da distinti f 
medici che ne fecero gli esperimenti: nei \\\ 
principali ospitali italiani. . * È 

Prendendone un cucchiaio alla mattina 
nella sua ;purezza;si abbatte in pochi, 
giorni qualunque febbre intermittente an- 
che la più ribelle. 


FERNE BRANCA 


n / sa. è Le _ 
via S. Prospero; N. 7, angolo Santa Marin Segreta 
i. soli che ne posseggono il vero e gentiino processo 


Si prende .nell’acqua, seltz,. caffè;. vino, ecc., facilita la digestione, impedisce 1° irritazione dei nervi ed eccita l'appetito in modo meraviglioso. È 
sorprendente nel guarire in poche ore lo sp 


i ia), non che le malattie del. ventricolo d’indole ‘astenica. ed: i malori dello stomaco, éffl 
stiene è debolezza. | Esso feno per le febbri intermittenti risparmiando l’.incomodo della sordità. Spiega 
mirabile azione’antelmintica, cioè impedisce la riproduzione. dei vèrmi. È l'imico: antidoto sicuro, finora conosciuto contro il mal di mare e le leg 
în genere, facendo ‘cessare i vomiti ribelli delle gestanti,:i vomiti matutini; dei beoni e rimedia agli .sconcerti prodotti dalle intemperanze. gastronomiche. 
Prezzo alla bottiglia in Milano Lire 3 Mezza bottiglia Lire 4 50 
L) >» in Firenze >) 3 50 » » 1 SO 


—________________—_—____T—_—__ 
bio a ì i È : è og fg; o ; RE 
Il inedico-chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero Fernet-Bramea, fabbricato. in Milano dai signori Fratelli Branca e comp., ha pi 
‘tuto. persuadersi cho Te malattie del ventricolo d'indole astenica, guarisconò imeravigliosamente, facendone uso, ed i malori del capo prodotti da indi 
estionni scompariscono prontamente. * tolti > : Ù dui Deal È 
È Non è lonlano dal Tredere che il Fermet-Branea possa essere ‘un ‘eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbré intermittenti e lo con 
siglierebbe  caldamerite: a coloro che abitano vicino: alle, palludi ed-alle risaie, - 3 PEPE cha 3 nE a 
In molti cas il Formot-Branea potrebbe surrogare il; solfato. di; chinino, trattandosi ili febbri intermittenti, fisparmiando» l’incomodo della sordità. 


bi imedi li i rici er coloro che vanno. soggetti all’anoressia (abolizione dell’ appetito). 2 
e A ge TE sa i ‘ Dott. P. mnedelto Nappi dei Fate-Bene Fratelli. 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fermet-Branca chè ‘a tale scopo gli era. stato trasmesso dai signori Fratelli-Bramen e (*. di 
Milano, il sottoscritto dichiara di averla trovato vantaggioso negl’individui affetti da difficile è tardg digestione, sempre ch tale, condizione non fosse man- 
tenuta da lento. processo infiammatorio. Migliorando le condizioni digerentî, e conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha corrisposto assai bene 
negli ammalati indeboliti per no lunghe malattie è per copiose perdite sofferte. sr (pn i RAS s 
Verona, 22 agosto 1865. Dottor Francesco Gelmi, chirurgo primario dell'ospedale civile di. Verona. 
Î Il sottoscritto assicura che il Fernet-Branoa dei Fratelli Branca è C. di Milano, esercita in special modo la sia benefica ‘azione sul. ventricolo 
fiper cui corrispose all'anoressia, dispepsia, cardialgia j vide sotto il suo uso cessare i vomiti incomodi ‘e ribelli. delle gestanti, i vomiti mattutini dei beoni 
ife quelli pure prodotti ‘da affezioni croniche dello stomaco: Spiega: pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, migliorando Ja 
‘condizione’ della mucosa gastro-enterica. È utile anco nelle febbri nelle quali,è indicato il chinino e specialmente gli amari. x 
Per propria ‘esperienza, fatto Sicuro il sotto firmato dei pronti. vantaggiosi effetti del Fernet-Branca non può fare a meno di raccomandare 
caldamente «il. suo uso. ° 
Verona, 241 agosto 4865, 


In Firerize, deposito presso la Ditta ‘A. Dante Ferroni, via Cavour; 21... 


Dott. Pernardo Boaria, medico secondario dell’ospedale civile di Verona. 
Visto per la legalizzazione delle firme, il' Podestà BAGATTA. 


kg PeSE ssa SE = SEEZS == = 
“ "SPECIALITÀ 00 BIERCA See) ui DI ANATERINA. 


piano terreno, rivolgersi alla segreteria di 


di à = Don, zxaetrtte ù. x . questo giornale per letrattative, 


UN CHIMICO 


della Germania del Nord, il quale ha' fatto 

i suoi. studi a Zurigo, praticissimo della 
analisi e decomposizione di qualsiasi pre 
7 Raralo chimico, che, per essere stato ad- 
Sn sa delle principali Tintoria di 
- © #lana della Sassonia, conosce a fondo, ed 
in un sol pezzo L. 40 ; © avendo passato due ehni in uno def più 
x * 0 Cuscinétti veri all’Arnica preparati con lana e noù grandi stabilimenti di imbiancatura acqui- 
UOVI con cotone siccome i provenienti dall'estero, i quali; stò grande; esperienza nella parte tecnica 
Producon» il nocivo! effetto di inlammare..il piede : come, nella parte commerciale . di questo 

mentre il suddetto sistema, se al calcagno, allé dità, al dorso od in qualsiasi altra ramo"d’industria, offre i suoi servigi prefe- 
parte del piede si. manifestano callosità, scchi di peraici od altro incomodo, ap- | ribilmente duna fabbrica tecnica, 
ZA ero ti 1 ee Vs Spi at iper il pira t tisi et maggiori Rai serivere sotto 
h poco 10 sollevarsi ia ‘cute la! propri 3813. presso il signor Rodolfo Moss 
dell’Arnica che toglie qualsiasi infiammazione. apiniiat a, Berlino. x n - ; 


Prezzo di una scatola Cent. 60, e franco; per posta Cent. 80. ii; 
UNA SIGNORINA vt. 


hi Fluid Sotto questa forma, che conviene in 
1a pura 4 là Germania , figlia ‘d’ un Professore della 


tutti quei disturbi cni 6 suggerita Ja 
NATÉ fieséo bibita Sto) dei REIT Università di Zurigo (Svizzera), che sog- 


PER LA BOCCA ' 
patentata dall'America e dall’Inghil- ‘ 
0 rimedio situro contro 


” ‘. 9 . 

i i i Galli, i vecchi indari- 
Vera ed: unica Tela all’Arnica ist ssi 
ed.occhi di pernici ai piedi; spocifico per le ferite in genere, contusioni, Ure; 
affozioni reumatiche e goltose piaghe da salso, geloni rotti. Venti anni di suc- 
casso, gnarigione certa. jap T 


Prezzo'di una schieda collistrazione L: 4 + Uf rotolo di 12.schede . 


tico dentista. 


(Questo eccellente preparato, nei 16 
anni della sua esistenza, si diffuse ed © 
acquistò: riputazione anche fuori d’ Eu- ; 
ropa. La sua applicaziona lo dimostrò 
particolarmente proficuo contro il dolor 
di denti di ogni specie, contro tutte | 
le malattie della. bocca, pei denti che' ‘ 
vscillano,, per. le gengive ammalate che‘! 
facilmente mandano sangue, contro la 
carié @ lo' scorbuto. Esso dissolve il | 
muco, per cui viene impedita la forma- ; 
zione del tartaro dei denti, agisce ne:la 
bocca in modo rinfrescantè , ristabilisce 
il gusto, € toglie quindi radicalmente il 
cattivo odore proveniente ddi denti po- 
sticci o guasti, dai cibi @ dallo zigaro, 
Siccome quest’acqua non intacca i denti, 
nò esercita nessuna azione corrosiva su 
di essi o sulle parti della bocca, così 


CARBONATA ‘e CALCI- 


i$0 spiacevole allà ‘gol, nè il’ sioinò quattro suhi iN Iehi i 
continno suo uso apporta pericolosi depositi’intestinali ‘essendo insipida' è ‘acilis ve fio quattro auhi iù Inghilterta , desi- | essa sesvo, eccellontemente per Javarla, 
î È Ta collocarsi in qualità di istitàtrio e. ne mantiene, tutte. le parti in pi 
sume it somministraria u1 bambini. Unita a dol succo di limone e zuechero, la di governante ; ini Exa famiglia "E Italia. salnle 6 Tectesa du Ù ‘veca ata: 


è spumeggianto, squisitissimi, e mezzo” bicchiere vale i ia ad ù 
vere di pai ni dichiara è gonerosa PE Fe ri 


lcchierino da rosolio, le acidità delli x } 
a Pn e sai md arri; La 
"i gio st dose serve di bando prg fanciulli, ed un. cucchiaio da 

i canon Tg cad bambint hacidisca. — Sta in bottiglio da Î 

Lire 4 50 la hottiglia in Milano. Per fuori la speb'a' catico del committente; + 


Pillole Bronchi ali I edai tiv e e ZUCCHERINI per la TOSSE; 


dol prof. PIGNAGA, per cal- 
ostidate, i càtàrti, l'irritazione della gola © déi. bronchi; Questo, Pillole Bronchiali 


Oltre i mezzi: che! costituiscono una buona 
istruzione, sella Di insegnare l'inglese, il 
tedesco, il francese, e fornire, sè si: desi 
dera, valide raccomandazioni, 


Dirigersi al' sig.) dott.. Kinlkel,, Zurigo, 


VOLERE È: POTERE 


MICHELE LESSONA 


Certifivati di distinte autorità mediche 
ne riconobbero l’innocuità' e l'utilità, ed 
essa viene. ordinata da molti rinomati 
medici — Franchi 2 50 la boccatta. 


PIOMB. DAT una pelvere ed ' 


un liquore, che si' adoperano per riem- 

Lio bucati 6 pesi loro. pri 

Mmitiva.forma,.e così porre un limite alla 
alla, carie progrediente. Co) 


T] i LI 
| 6852 5° impedisce lo ularsi. nella ? 
! cavità degl avanzi dei ci î, della saliva 


poi denti: |: 
Questa |; 


mare e guittiro le:tossì. anche © 


Ss ®, cosi chiamate per la Joro azione: calmarite;: rioscone di; facile: ammini- | Volume mico di comelessiva Vasi 
stazione cdi ecnnerarato, anche noi bamblai oi negli iadiviui di gracile 0p- — Firev, 1860. Le 9,00, 1° °° l'e ‘di alt ‘umoti; nonche la cattagtra 
3 tuione, ae Br } in quelli lo' cu’ funzioni digerenti sono , Si spedisce franco! a ‘chi né fa doL'| della (massa ossea, no al ueryo dentale, 


donde risulta il delor di dente. Fr. 5 25. 


PASTA ANATERINA 


per i denti. Questa pasta che non ‘ 


manda all’Emporio Librario di A. DANTE 
Penzoni ; Via Panzani, 18, ‘Fironze. — 
Aumento di: centesimi,80; per l'invio rac- 
comandato, 


Prezzo delle Pillole L.!4, 50 — Dei Zuccherini L. 1; 50 


Pillole vegetali Ezra a 


9 si È A ed espulsion Ns tiene, niente, di noci la 
cutanee, SÌ risconirano LU fatto negli R 0» convalsivi, : L FSE) è ansi egcolivite ‘bet 1 mantenimento 
ne ea Mero ed aio. La gure di que gori genza disturbi, 24 35 IU del ppalttezza dei denti. I principi mi- 
9 notevole arpa yy Sir fi re 5 2 Rerail che la compono, agiscono sopra i 
Distrò' viglia sl spediscono im Preriacia. Das) |A 23" | remi, el entro che era 
. . dint mint: a lette: piatti 14 ff no rinfrescano, le i 
ole antiemorroidarie frittate 09 LIS [as E Pe i 
sorofole. — Life 2 Ja scatta. con istrazione. ” "°‘8190» indarimenti.glandulari 00. LL] la dasî E A sotazio: Miane rd DEDE Ban 
. Je LI I ‘Bg SÈ |taccarsi ai denti col distruggere per 
Pillole Antigonorroiche Sata" pie te SE tai dee 
i Ti ri nu 
ea — Ogni scatola Lire 2 con istruzione, cari menti | CD Di E; È È LI ripeto conservazione dei 
ito in Firenze ao Sa ® : Sag I 
Mpa dA di fi cv da OE AZR GE EL er 
rolo, n° 12. EVERANZA, via Pàsqui» = ©) EEPa GE a «|, Pigliate una ‘spazzola da denti piut- 
: ci ma ss87 E Segr tosto duretta, bagnatela e impregnatela' 
vene Mit asi A I 5 Ss di questa pasta — Franchi 2 50. ' 
; n dI / s33È R s 
] ION MERCATO! 3252111 PoLvene veceraLe 
RE +33 Dif per i demti. Pulisce i denti in modo © 
nm TE 9 ho i ferite e; 3 AS che coll’ uso giornaliero non solo gi al. 
‘(Concortetiza: impossibile) .... Ru sta Piedi: st la yi dl dti gra mi 
RIO i; | ; î i Thee: SÈBÀ A 5 è n ente | 
_ QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI IMAsiia]ba SE lo cable va comete pi 
Ì 'omgil e mie fasctigamini di lino filato amano della. rinomata (ab- tap: È sì if (© 8 , Eagrato odore in piacevole. Franchi 1 60, 
bo << pa LCOS IT) da Cfr ‘E È (3) s Dxrostri: Firenze, presso la Ditta 
i tc pai iii a gira DI ig DR E AE de dd 
Per grossé partiti sì atcorderà cano »seonto, +’ Presso' A: Dante Ferroni 338 Tixano DI Fiona, sid È 
apedisce contro vaglia i relalivi campionicin provincia; via Cavonr, 87, Mime e a 3985 po dune, nero Torino Agenzie D. Mg 
cda ; macia Moja; C. Sieber ar ha 
Quirino Brescia, farmacia Gi- 


rardi. Napoli; farmacia ercanstel; far- 
macia Omeopatica. Venezia, farmacie i 
Zampironi; otner;  Ponci; Rossi, 


ni sr : TATA 
OLOMED une niuno 


DELLE FAMIGLIE ITALIANE © Udine, farmacia Filipuzi. Padova, 
pel 1869 di | Rovigo, Roma: Fotone » fa ca 
bi | Trieste vi ? U Marignani. 
ANNÒ QUINTO. — PREZZO L, 4 fi »f “Belfanti Serravallo. S 


‘‘all'Exrozio Limhatto di A. Dante Poni menta i 

Via Parizani N. 18 Firenze, nr (TR iS fa I Vecchia. 

ftarico. Ch? desidera l’invio raccomandato ., maoto, ha forte Ming M 
, farmacia Car- : 


der posta aumento di centesimi 80, i{ Nevvali Frotiso fa: la Sanna: 
L h a rmMmaci ni 


tuta pic 


(MB: (— Lotti ‘di Corto con elastici dx; 


Mx} 


FAPPROVATO D'ALL'AGCADEMIA 


Vil'ferro, 


terra del dott. J. G. POPP pra- " ed 


i come. dei principali corpi scientifici. Esse sono impiegate con un successo 
‘. sicurato contro i Dalton i mali dello stomaco , l’ impoverimento del sangue, 


| “sistente,' che dura lungo tempo e che ni n gola” mito al MI 
| Deposito esclusivo in'Firenze presso Ss Dosi Ferroni, via Cavonr, 27, 


STEAM-NAVIGATION 
COMPANY 


STEAM-NAVIGATION 
COMPANY 


Servizio regolare fatto coi magnifici pirostafi di detta Compai 
del trasporto Stella talizia tao. indi pe futti î principali‘ scali del MAR ROSSO, 
INDIA. ORIENTALE; ISOLA DI GIAVA; MALESIA, CINA, GIAPPONE cd AUSTRALIA 


via ALESSANDRIA D'EGITTO 
Scvere 
ieri dirigersi in Genova a GAMBA SCONNIO e 


Per imbartarvi merci e passeggi 
MILLO, Agenti della Compagnia. 


| SOCIETA” BACOLOGICA 

| ENRICO 'ANDREOSSI E C! 
EDI TTA Te IT 

SESTO ESERCIZIO o 

ih PEOPLE Si e 

COMP. — Milano 


PASQUALE DE-VECCHL E 
GIO. STEINER e FIGLI = Bergamo 


aunne) e di L. 5@0, pagabili in tre rato; 
me! ai $: 856 dello Statuto Sociale 1869-70. — ; ° 

Lia consegiiardoi Cartoni si farà în Bergamo'o in Milano a scelta del Socio. 
* Si: spedisco: affrancata: Ja: Copia” dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla 
Ditta Emrico: Andreossi e Cemp. Bergamo. 


PILLOLED:/ODURDDFERROEù 


IMEDIGINA Di PARIGI 


La' cura delle: affezioni clorotiche, linfatiche o scrofolose, è sempre lenta e ben 
spesso vi è insuecesso o intolleranza colle ara ferrnginose ordinarie. Le ni. 
cerche dei professori Hannon di; Brusselle, Gensoul:e Petrequin di Lione, Rerzelius o 
Trousseau di Parigi, hanno dimostrato che.si doveva.attribuire questo spiacevole state 
all'assenza del manganese nel’ sangue, che sempre deve trovarsì congiuntamente con 


Queste pillole vengono dunque a colmare una lacuna importante nella terapentica, 
è a questo: titolo che hanno; ricevuto. 1’ approvazione dell’Accademia di medicina, 
sempre as- 


l'irregolarità della menstrnazione, e dobbono essere. preferite. alle pillole di ioduro di 
ferro solo per tutte Je affezioni anemiche, serofolose, cancherose o di nature sifilitiche. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri. | 
tannica;- via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti — Livorno, farm. G. Simi 
— Milano, farmacia, Carlo Erba e fansaacia. Manzoni c Comp. via Sala, n. 10. 


TINTURA D'ASSENZIO 
FERRUGINOSA 


! del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 


Corrobora lo stomaco, facilita la: digestione, eccita l'appetito, giova 
nelle affezioni del cuore, della milza e dei visceri del basso ventre, 
nell’isterismo,i itterizia, nelle febbri terzane, promuove e regola la 
menstruazione soppressa o disordinata. Fr. 1 50 e cent. 80 la 


boccetta: Deposito in, Firenze nella farmacia Reale Italiana, Piazza del Duomo, 14, e 
nelle prineipali farmacie del, Globo. 


I SAVON MIRALMDA )piotimieri a Parigi, rue Nichellco, n.55. 
© -— © -A-BASE DI SUGO DI, GIGLIO E DI LATTUGA 


î possiede.il, più»squisito, fa un’abbondante schi comunica, alla pelle 
in Schio il più ‘pei ‘è completamente privo d’ acido” eperciò inoliadivo bar 
la pelle. 5 


asta provarlo per convincersi che riunisce tutte Je qualità, che ha un odore per- 


Fis Bca ‘ia oet Do die Sì Regno di Fora Robert farmaci dell 
Si sa Tor 
ANTIREUMATICO 
uso esterno i 


i Questo: prezioso! ed. impareggiabile balsamo. ha la benefica cd issî 
azione di far: cessare _le doglie reumatiche le'più forti è violenti, ieri 
«Inveterate. croniche. È» erciò, utilissimo per l'emicrania, torcicollo, enfiagioni, du- 
Tezze di nervi, ‘dolore (di réni, o qualunque altra doglia e. mala elleziono causata 


da remmatismi; ècc! 
Le guarigioni ‘abbòndantissime ottenute nelle città di Roma sopra persone di 
una ben lunga esperienza di felìci risultati ha 


ogni. sesso, cià e condizione, ossia 
consigliato l'autore ad aprire.un pubblico spaccio in tutte le primarie città d’Italia. 
2 50 la Bottiglia. 


9 Prezzo L it. 
Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 


— In Bologna, farmacia Zarri; — Ancona, Sabbatini — Terni, caffe degli Svizzeri. 


MAGNESIA RAVIZZA 


PERFEZIONATA 
del chimico CAZIANO BIRACII 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, N. 574, di' fronte'alla via S. Paolo 
Già da 20 anni la Magnesia Ravizza gode in tutta Italia di ‘una rino 


sorta, 


Vendesi in Milano presso il Pre ratore suddetto come 


macie del Regno. In Firenze presso la D fa date [e primarie fire 


itta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


ESSENZA. D'ARNICA COMPOSTA 


PER'IL DOLORE DEI DENTI 


È il rimedio più certo; non contiene, creosoto, nè altra cosa che. possa reca bi 


pregiudizio ai denti sani, ed il suo effetto nel calmare il dolo) i i casi me- 
Sul 5 a re è in molti casi me 
raviglioso — Prezzo, Cent. 60 ja bottiglia al laboratorio chimico di O. CARRESI, 


A, Pia ‘= Nendesi pure presso la Ditta A; Dante. Ferroni, via Caviar 


coTip. dell'Ornione. direita da (. Carbone. 
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